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Eppure si muove: i porti italiani provano a guardare oltre 
il coronavirus 
A Taranto Yilport inizia a fare sul serio, il Reefer Terminal di Vado Ligure si 
aggiudica un nuovo servizio, Livorno proroga di 4 anni la concessione al LTM 
di Onorato, Palermo demolisce sette edifici 
 

 
 
Se da un lato ci sono i dati dei traffici che in tutta la Penisola continuano ad avere davanti il 
segno meno, dall’altra dal mondo dei porti italiani arrivano notizie che consentono di 
scorgere la luce in fondo al tunnel del coronavirus. 
 
A Taranto ad esempio sta per partire concretamente l’era Yilport al molo Polisettoriale. La 
data da segnare sul calendario per vedere il ritorno di una nave dopo 5 anni e quindi della 
movimentazione dei container è quella del prossimo 9 luglio, quando farà il suo esordio in 
Puglia un servizio feeder di CMA CGM che toccherà, oltre a quello ionico, anche i porti 
turchi di Ambarli, Izmit Gemlik e Aliaga, quindi Malta e infine Biserta e Sfax in Tunisia. Si 
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tratta di un servizio bisettimanale che di fatto segna la partenza del Terminal San Cataldo, 
dato appunto in concessione alla Yilport di Robert Yildirim per 49 anni, con l’obiettivo 
ambizioso di arrivare, a pieno regime, a movimentare fino a 2 milioni di TEUs all’anno. 
 
Sempre a Taranto è pronto a partire anche il revamping di 23 gru (7 ship-to-shore e 16 
Rail-Mounted Gantry cranes) che è stato affidato a Konecranes e che a causa della 
pandemia di coronavirus ha subito qualche ritardo. L’obiettivo annunciato era quello di 
portare a termine la sistemazione delle gru entro la fine dell’anno con un investimento di 
20 milioni di euro, a questo punto è lecito aspettarsi uno ‘sconfinamento’ nel 2021 anche 
se questo non intacca i piani della multinazionale turca, quelli appunto di arrivare a 2 
milioni di TEUs nel giro di 10 anni e poi far crescere ancora i traffici per toccare quota 4 
milioni di TEUs, differenziando nel contempo le attività fra merci varie, container e ro-ro. 
 

 
Si aggiudica un nuovo servizio anche il Reefer Terminal di Vado Ligure, che dopo aver 
‘strappato’ l’East Med Morocco a Genova, bissa con il servizio SLH, un intramed operato da 
Sealand (Gruppo maersk) e Arkas Line, che da maggio tocca appunto le banchine savonesi 
anziché quelle del capoluogo ligure, toccando poi gli scali di Algeciras, Alexandria, Mersin, 
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Haifa, Vado Ligure, Fos, Barcellona, Valencia e Casablanca. Il servizio viene effettuato grazie 
a 4 navi portacontainer di capacità compresa fra i 1700 e 2200 TEUs. 
 
In Toscana, il Comitato di Gestione dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale ha infine espresso parere favorevole al rinnovo dell’autorizzazione ex art. 16 
e della concessione ex art. 18 presso la Darsena 1 dello scalo labronico a favore della 
società Livorno Terminal Marittimo (LTM, dal 2017 sotto il controllo del gruppo Onorato 
Armatori) per lo svolgimento di operazioni portuali nel settore ro-ro. I termini vanno dal 1 
gennaio 2020 al 31 dicembre 2023. 
 
Infine, nell’ambito della riconfigurazione integrale del waterfront di Palermo, l’Autorità di 
Sistema Portuale della Sicilia Occidentale ha affidato alla Patriarca Group la demolizione di 
sette immobili oggi ‘barriera’ fra porto e città, ovvero l’ex sala pompe, il magazzino frigo, il 
locale ormeggiatori, gli uffici GNV, il deposito bagagli”, l’ex “bar del porto” e il basamento 
del capannone “Atlantica” per una superficie complessiva stimata di 2.673 metri quadrati. 
Rispetto al bando di gara, l’impresa vincitrice ha offerto un ribasso del 38,78% su una base 
d’asta di 674.610 euro, oltre a 9.387 euro per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
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